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ScenA IX.
IRENE.
Ucllo gielo,-che fcorre
Le veme tutte, e di tremor m’a
piena,
E' di vergogna, o d’allegrezza effetto?
Io la donna, io F oggetto,
Cui Niceforo adora?
L’udij, nc fogno; e pur nol credo an-
cora.
Irene, che farai? quefta importuna

Difparita di grado a un dolce amere
Dunque ti vietera d’abbandomarti?
In mio pro convertir perché non lice

L autorita, che fomma ancor mi refta,
E me beata, ¢ far altrui felice?

Scena X
ORESTE, ISACIO, IRENE.

leoluto "favella. |
| ad Ifac, nell’ uftive,

Amor di madre, ¢ filial riguardo,

Dove-
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